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Forlì

Vaccini e mascherine. Non ab-
biamo altre armi per inibire un
virus che si è rivelato più longe-
vo e dinamico di qualunque pur
nefasta previsione. Sbaragliati i
luoghi comuni in cui abbiamo
avuto tutti una gran voglia di
credere (vita all’aperto e stagio-
ne secca), davanti al rimontare
impetuoso dei nuovi casi di con-
tagio non resta che affilare gli
unici strumenti che ci hanno
consentito, quanto meno, di ar-
ginare gli effetti più gravi della
malattia. Ma la consapevolezza
del valore dei vaccini non sta
spingendo la campagna vacci-
nale neanche in Romagna. Par-
tiamo dalla quarta dose che dal
primo marzo è disponibile per
gli ultra 80enni e i fragili: ad og-
gi il numero dei vaccinati non si
smuove dal 33 per cento a Forlì
(ovvero 4.633 persone) e dal
30% a Cesena. Come mai un ri-
sultato così basso?
«Credo che il ritmo paghi tribu-
to ad alcuni fraintendimenti co-
municativi – risponde la dotto-
ressa Raffaella Angelini, respon-
sabile della Sanità Pubblica
dell’Ausl Romagna –. Poi tutti
hanno pensato che sarebbe an-
data come al solito, ossia che
l’estate avrebbe decretato una

quasi scomparsa del virus, infi-
ne c’è l’attesa di un vaccino più
mirato a settembre. Queste con-
siderazioni hanno convinto an-
che molti medici a non spingere
per la quarta dose. Ma alla luce
della diffusione della malattia si
è rivelata una strategia sbaglia-
ta».
Gli immunizzati nella nostra
realtà sono ampiamente sopra il
90 per cento, quella soglia che
avrebbe dovuto traghettarci nel-
la mitica immunità di gregge se
non fosse che il virus continua a
mutare. Possono ricontagiarsi,
tra l’altro, anche i vaccinati che
hanno avuto la malattia, che tor-
nano a rischio dopo 120 giorni
dalla guarigione. «Sopravvivo-
no le varianti più contagiose –
evidenzia la dottoressa Angelini
– benché le nuove forme abbia-
no perso di nocività nell’incon-
tro con i vaccinati, per gli altri il
rischio resta alto».
Si ragiona in questi giorni

sull’opportunità di abbassare
l’età della quarta dose. «Aspet-
tiamo disposizioni ministeriali
per chi ha 60 e 70 anni. Qualco-
sa in questo senso potrebbe già
essere comunicata la prossima
settimana» chiarisce la dottores-
sa Angelini. Le vaccinazioni per
i bambini dal 5 agli 11 anni (circa
60 mila in Romagna), e gli adole-
scenti tra i 12 e i 19, invece, non
compaiono più neppure nel bol-
lettino settimanale stilato
dall’Ausl Romagna sull’anda-
mento della pandemia. «C’è
uno scostamento praticamente
nullo che non vale la pena di es-
sere comunicato. Le vaccinazio-
ni ai bambini sono bloccate al
25 per cento del totale per quan-
to riguarda Forlì – dice ancora
Angelini –, al 23 per cento a Ce-
sena, al 17 a Rimini e al 28 per
cento a Ravenna».
Movimento risicato anche tra
chi si convince alla prima dose:
«Gli irriducibili – mette in luce la
dottoressa Raffaella Angelini –
non si sono rimotivati a seguito
dell’andamento della pande-
mia, soprattutto ora che grazie
a chi, invece, si è vaccinato, la
malattia fa meno paura. Sareb-
be bene rendersi conto che il vi-
rus può cambiare repentina-
mente».

Elide Giordani

Lotta al Covid

La somministrazione di una quarta dose: l’hanno ricevuta meno di 4.700 forlivesi

«Medici, dovete spingere
per fare la quarta dose»
La responsabile della Sanità pubblica dell’Ausl: «Il virus si diffonde,
sbagliato attendere l’autunno». Solo il 33% di over 80 ha completato il ciclo

RAFFAELLA ANGELINI

«Aspettiamo presto
novità dal ministero
sulla possibilità
di abbassare l’età
fino agli over 60»

IL BILANCIO

Tornano i decessi: due anziani le vittime
Ancora tanti i nuovi casi di contagio: 844

Tornano purtroppo le vittime
nel bollettino Covid: sono in-
fatti due le persone decedute
positive al Covid-19 in provin-
cia di Forlì-Cesena nelle ulti-
me ventiquatt’ore; si tratta di
una 87enne residente nel For-
livese e di un 77 che viveva
nel comprensorio Cesenate.
In provincia i nuovi casi di

ncontagio sono stati 844, di
cui 347 nel Forlivese. I pazien-
ti attualmente ricoverati nelle
terapie intensive dell’Emilia-
Romagna sono 44 (+2 rispet-
to al precedente bollettino),
l’età media è di 66,7 anni. Per
quanto riguarda i ricoverati
negli altri reparti Covid in re-
gione sono 1.213 (+33).


